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Il progetto di riforma approvato dal consiglio dei ministri 

Il codice militare 
si avvicina 

alla giustizia civile 
Le principali innovazioni: ricorsi in appello, ristrutturazione del 
tribunale supremo, inclusione di giudici ordinari - Quali i limiti 

Le altre decisioni 
del Consiglio dei ministri 

Sempre nella seduta di ìe 
ri il Consiglio dei ministri ha 
approvato altri provvedimeli 
ti: t ra questi, su proposta 
del ministro Cossiga, un di­
segno di legge per la ri!or­
ma dell'assistenza in attua­
zione di quanto previsto dal 
completamento dell'ordina 
mento regionale. In partico­
lare il disegno individua e de­
limita i compiti riservati al­
la competenza statale e pre­
risa le (unzioni demandate 
alle regioni, alle province e 
ni comuni. A questi ultimi 
vengono trasferiti le l'unzio­
ni. il patron» • no e il perso 
naie delle Ipab, qualora non 

i siano stati esclusi dal trasfe-
I r imento perché aventi fini 
I educativi-religiosi. Sono stati 
I inoltre approvati provvedi-
l menti per un maggior nu-
I mero di dirigenti delle can-
j cellerie e segreterie giudizia­

rie; per il t ra t tamento pen­
sionistico degli ufficiali giu­
diziari. degli aiutanti e dei 

! coadiutori; un altro in ma-
: teria di prevenzione ed eli­

minazione dei disturbi alle 
radiotrasmissioni e infine uno 
schema di decreto per le spe­
se dei servizi dell 'amministra­
zione centrale e periferica del 
ministero dei beni culturali. 

Legge Reale: lunedì 
riprende il dibattito 
ROMA — Lunedi riprende 
alla commissione Giustizia 
della Camera la seduta-fiu­
me dedicata all 'approvazìcne 
del disegno di legge che abro­
ga la vecchia « Fecale » e fis­
sa norme più incisive e vi­
gorose per la lotta contro la 
violenza e il terrorismo. 

La discussione è stata so 
spesa ieri quando erano stati 
votati 12 dei primi 11 articoli. 
La ripresa di lunedì — lo 
hanno ribadito con (orza i 
rappresentanti comunisti — 
deve segnare l'avvio della fa­
se decisiva della discussione. 

La sospensione è intervenu­
ta dopo la discussione gene­
rale sull'articolo 14 che di­
sciplina i procedimenti giudi-
ziari per i reati commessi da 
appartenenti alle forze di po­
lizia durante il servizio. La 

norma prevede l'invio di una 
« informativa » al procurato­
re generale della Repubblica 
del quale determina i poteri 
e indica 1 criteri validi per la 
difesa nei procedimenti per 
reati commessi da agenti di 
polizia, carabinieri e guardie 
di finanza. Il nuovo testo 
ripristina, in sostanza, le con­
dizioni giuridiche perchè la 
tutela dell 'agente accusato 
non sia comunque svolta dal 
procuratore generale. 

Anche su questo articolo 
sono annunciat i centinaia di 
emendamenti da parte di ra­
dicali e fascisti. Di qui l'in­
vito dei comunisti anche alle 
altre forze politiche perché 
da lunedi si dispieghi una 
azione decisa e unitaria che 
consenta una rapida appro­
vazione del disegno di legge. 

Frode e truffa le imputazioni 

Per le mortadelle 
allo sterco condannati 
a 10 mesi i Molteni 

MONZA — Uopo dieci ore di 
camera di consiglio, un re­
cord per il tribunale di Mon­
za. la corte ha emesso alle 
2,'Mì di ieri mattina la sen­
tenza contro Ambrogio Molte­
ni. titolare dell'omonimo sta­
bilimento di salumi. Pietro 
Molteni. padre ci; Ambrosio. 
e Francesco F i rn , ex diret­
tore dello stabilimento di Ar-
core. accusati di aver frodato 
col concorso e il favoreggia­
mento di altre cinque perso­
ne 2!KI milioni di imposte, at­
traverso l'ormai nota truffa 
celle i mortadelle allo Mer­
co ». 

K' stata una sentenza giu­
stamente severa, che è an­
data ben oltre le lievi pene 
richieste del PM Maria del Sa 
\ io Bollando. Il tribunale ha ri-
c».iiosciuto. infatti. Pietro Mol­
teni e Francesco Fir/.i. idea­
tori della truffa, colpevoli del 
reati» di contrabbando sempli­
ce e li ba condannati rispet­
tivamente ad una multa di 
2 miliardi e mezzo di lire 
t di un miliardo £12 milioni 
di lire. 

K veniamo ai « fiancheggia-
tori » dell'illecito traff:co: il 
ragionicr Giuseppe Montra-
sio. commercialista, condan­
nato a un anno. Alessandro 
Ferro, ex vicedirettore della 

agenzia di Monza della Banca 
commerciale italiana, condan­
nato a un anno ed Kmanuele 
Romano, titolare della Roal-
nw, una società commerciale 
svizzera, condannate; a 6 me­
si. 

Assolto invece Pietro Mol­
teni. 7(1 anni, padre eli Ambro­
gio. il quale data l'età avan­
zata s'era già ritirato da al­
cuni anni dalla attività com­
merciale. Prosciolti pure con 
formula piena due camionisti 
della ditta, accusati di con­
corso. Luigi Maino e Pietre? 
Panzeri. in quanto è stata ri­
scontrata la loro estraneità ai 
fatti. Per tutti gli imputati so­
no cadute le accuse più gra­
vi: l'associazione per delin­
quere. falso ner induzione e 
truffa allo Stato, reato quest' 
ultimo conglobato nel contrab­
bando semplice. 

l.a sentenza di rinvio a giu­
dizio stilata dal giudice i-
struttore di Genova. Scolasti­
co è risultata, alla luce dei 
fatti e del dibattimento clic 
si è protratto per tre giorni 
davanti alla l.a sezione pena­
le del tribunale d: Monza, in­
completa. Per inchiodare ap­
pieno alle IOTO responsabilità 
i maggiori imputati, altri per­
sonaggi. avrcblxro dovuto 
C.--cre chiamati in causa. 

Prigioniero da 18 giorni 

Liberato industriale 
sequestrato a Milano 

MILANO — Dopo 18 giorni 
di prigionia !a polizia ha li­
berato ieri sera l ' industriale 
Carlo Lavezzari. sequestrato 
nei pressi delia sua abitazio­
ne. m piazza Napoli, da una 
banda d: criminali che ave 
vano indossato uniformi da 
poliziotti per poter bloccare 
ìa vittima senza insospettir 
la e trascinarla sulla loro 
auto. GÌ: accnt : hanno an­
che ar res ta to due guardiani 
del sequestrato trovato lega­
to ecn le manet te su una 
brandma in un monolocale ri. 
viale Manzoni, a poca d. 
stanza dalla sua stessa ahi 
tazionc. I due euardian; han­
no det to di chiamarsi Ales­
sandro Ruta. 26 anni , e P.e-
t ro Barberino, di 31- ma si 
nu t re qualche sospetto sulla 
loro reale identità. Due com­
plici erano stati arrestat i l'al­
tra ?CTA. 

I criminali avevano finto 
un vero e proprio posto d: 
blorco per sequestrare l'in­
dustriale: fermata la sua 
vettura, s: erano fatti mo 
strare i documenti, poi lo 
avevano fatto salire sulla lo 
ro auto. 

Ieri sera si è avuto l'epi-
tD£0 della \Scenda: un forte 
contingente d; polizia ha 
Circondato lo stabile dove 
l 'industriale era tenuto p n 
gioniero. Ai suoi due custo­

di non è rimasta altra al­
ternativa che quella di con­
segnarsi alla polizia. Le con­
dizioni dell ' industriale non 
destano preoccupazioni. Do 
pò un primo interrogatorio 
da parte degli inquirenti ha 
potuto far ritorno, accompa­
gnato dalla moglie, nella sua 
. i n a z i o n e d; piazza Napoli. 

I! suo .sequestro destò scal­
pore per '."audacia m e « a in 
mostra da: band:'.:. 

Precipita aereo 
da turismo: 

4 morti 
MILANO — Quat t ro per.-o 
ne sono morte carbonizzai? 
tra i resti di un aereo da 
turismo precipitato nei pres­
si di S. Donato Milanese, 
intorno alla mezzanotte, pò 
chi minuti dopo il decollo da 
lanate . Il velivolo, un bimo­
tore. era diretto a Mars: 
glia. Si era levato da poco 
in volo quando il p Iota ha 
chiesto dj - poter effettuare 
un at terragg.o di emergenza. 
A Linatc lo hanno atteso 
invano: poco dopo la comu­
nicazione I aereo si è schian-
t ito al suolo incendiandoci. 
Le vitt .mr non sono Mate 
ancora identificate. 

I 

ROMA _ La riforma dell'or 
diiiamento giudiziario milita­
re e del Coelice penale mili­
tare di pace, prevista nel 
programma di governo, è sta­
ta finalmente avviata. Il Con­
siglio dei ministri di ieri ba 
approvato infatti due disegni 
di legge, attraverso la delega 
che il governo chiederà al 
Parlamento. Punti qualifican­
ti sono: il riconoscimento di 
una maggiore indipendenza 
per i magistrati militari, l'af­
fidamento della presidenza 
dei collegi giudicanti a ma­
gistrati di professione, la crea­
zione di un organo d'appello, 
il riordinamento del Tribuna­
le supremo militare e la re­
visione dei reati e delle pe­
ne. aggiornando la disciplina 
degli atti di polizia giudizia­
ria e le disposizioni in tema 
di libertà personale dell'impu­
tato ed adeguando le norme 
procedurali in relazione alla 
riforma. Ma vediamo in con­
creto le modifiche rispetto al­
l'attuale 'ordinamento. 

ORDINAMENTO GIUDIZIA­
RIO MILITARE — Caldini 
del progetto sono la istitu­
zione di un Tribunale di ap 
pcllo. e quindi l'introduzione 
del giudizio di appello (un 
diritto finora sempre- negato 
ai militari) e il riordinameli 
to del Tribunale supremo. Si 
avranno quindi tre gradi di > 
giudizio, così come avviene ! 
per la giustizia civile. j 

11 cidi governativo apporta | 
alcune innovazioni nei colle- j 
gi giudicanti: 

£ k I tribunali militari di pri-
^ ^ ino grado saranno pre­
sieduti da un magistrato mi­
litare (non più da un uffi­
ciale generale), mentre nei 
collegi oliranno ammessi an­
che sottufficiali con il grado 
di i aiutante di battaglia * o 
maresciallo maggiore; 

C% Il tribunale supremo mi­
litare muterà profonda­

mente la propria fisionomia. 
Esso sarà presieduto da ma­
gistrati (e non come ora da 
ufficiali), sarà una Sezione 
specializzata della Corte di 
Cassazione, presieduta da un 
magistrato di Cassazione. Ne 
faranno parte magistrati e 
militari e vi potranno essere 
processati solo militari in ser­
vizio (e quindi non più an­
che i * congedati ») per i qua­
li è previsto tra l'altro che 
siano sottoposti al giudizio 
della magistratura ordinaria 
per determinati. specifici 
reati : 

£k La maggioranza dei col­
legi giudicanti sarà costi­

tuita da magistrati militari 
di ruolo, non più nominati di­
screzionalmente dalla ammi­
nistrazione della Difesa, ma 
sorteggiati da una lista for­
mata su criteri stabiliti per 
legge. 

Uno dei limiti del progetto 
governativo — si fa rilevare 
negli ambienti della magi­
stratura militare — è la pre­
vista istituzione di un unico 
tribunale militare di appello. 
con sede in Roma e con una 
Sezione distaccata a Verona. 
che avrà competenza su tut­
te le sentenze pronunciate da­
gli otto tribunali militari ter­
ritoriali e da ciucili di bordo. 
Altra esigenza importante è 
quella di una presidenza tec­
nica del tribunale militare 
territoriale e di quello su­
premo. distinguendo bene il 
ruolo requirente da quello 
giudicante. 

CODICE PENALE MILITA­
RE — Le modifiche più con 
sistenti. riguardano la revi­
sione dei reati previsti dal 
CPMP. che risale al HML nel­
la 'oro struttura e nell'enti­
tà delle pene, che si è ri­
tenuto — come ha spiegato 
i! ministro Raffini — di pa 
rificare a quelle del Codice 
penale comune, con l'eccezio­
ne dì quelle fissate per al­
cuni reati specifici, come per 
esempio la insubordinazione. 
Per questo reato sono state 
eliminate le differenze di pc 
na previste, a seconda se era 
diretta contro un ufficiale o 
un sottufficiale. Sono state in­
trodotte invece aggravanti per 
delitti come partecipazione a 
banda armata, tradimento. 
spionaggio. E' prevista inol­
tre la depenalizzazione di al­
cuni comportamenti, attual­
mente valutati come reati (T 
art . 18(i. che considera reato 
. domanda. espilo n reclamo 
ctillcUim ». verrà abrogato). 
in relazione ni criteri affer­
mati nella * legge dei prin­
cìpi » sulla disciplina milita­
re. clic ia Camera si appre­
sta ad approvare in via de 
finitiva. I n istituto del tutto 
nuovo è quello del « perdona 
giudiziale ». 

L'impressione che si ricava 
dai due ddl. è d i e si tratta 
di una riforma parziale. c!w 
lascia aperte una -"erie di 
questioni fra loro coordinate, 
clic solo misure organiche glo­
bali per l'intera giustizia mi­
litare potranno risolvere. I 
progetti governativi possono 
tuttavia rappresentare un pn 
mo passo nolla direzione di 
maggiori garanzie costituzio­
nali. 

Terminata la relazione, comincia la battaglia 

Hanno tutti paura delle sortite 
che faranno i fratelli Lefebvre 

I tentativi più o meno mascherati di far parlare per ultimi gli intermedia­
ri della Lockheed — L'evidente vantaggio di « dare il la » al dibattimento 

ROMA — Luigi Gui (a destra) e 
il processo 

Antonio Lefebvre durante 

KOMA — E' scoppiata la 
guerra degli interrogatori. Chi 
sentiamo per primo: il mi 

i ni.stro Cini o Antonio Lofeh-
| vie. il generale Fanali o Ovi-
j dio Lefebvre? In questo prò 

cesso della Lockheed accade 
tutto l'opposto di (pianto soli­
tamente avviene nelle aule di 
giustizia; tutti idi imputaci 
vogliono essere interrogali 
per primi. () meglio, tutti 
vogliono decidere chi non de­
ve essere sentito subito dalla 
corte. K guarda caso -u que­
sto punto tutti sembrano d'ac­
corcio: bisogna far tacere 
o quanto meno ritardare i! 
più possibile la versione dei 
i Dioscuri dello scandalo <•, i 
fratelli Lefebvre. Anche i di­
fensori di questi ultimi si 
sono molto inquietati quando 
ieri, al termine dell'udienza 

dedicata alla conclusione del­
la relazione del giudice (limi 
Irida, l'avvocato Allx-rto Pai 
l'Ora, presidente dei commis­
sari d'accusa, ha chiesto che 
siano ascoltati per primi i 
due Lefebvre. Questa (argo­
mentava il PM > è la Ionica 
degli accertamenti processua­
li visto che (inolti elementi 
di prova a carico (lenii altri 
imputati provengono proprio 
da Ovidio :. Postilla: i due 
sono detenuti e quindi è op-
iHirtuno iniziare da Ioni che 
versano in condizioni J più di­
sagiate V. 

.Ma il prolc-.ssor Giuliano 
Vassalli, difensore di Antonio 
Lefebvre suo collega all'I'Di­
versità di Honia. inopinata­
mente si è opposto: >i de\ ;• 
cominciare dai pubblici uffi­
ciali (leggi ministri) a causa 

dei (piali è stato necessario 
ricorrere alla giurisdizione 
•eccezionale * della corte di 
Giustizia. Oltretutto, ha .><> 
stenuto il difensore, essi ven­
gono per primi nel capo d; 
imputa/ione. 

Il successivo intervento i\. 
fensivo de; legale di Ovidio 
Lefebvre. dopo aver ripctu'o 
l'argomentazione di Vassalli. 
ha aggiunto: « K poi Ovidio 
Leìebvre deve posporre il s.m 
interrogatorio perchè non si 
è ancora ristabilito completa 
incute- dall'operazione subita 
un mese fa •. 

Dall'Ora, replicando. ha f.it 
lo notare che-, se Ovidio le-
lebv re vieni' in aula e a s s e t ­
ai dibattimento, non si vede 
perchè non debba poter ri 
spondere ai giudi h. Ad o r t i 
buon conto, lia chiesto l'ac 

BOLOGNA - Dopo colpo alla banca del Monte 

Breve carriera di « rapinatori politici » 

Il giovane ucciso e quello ferito e catturato: due vite allo sbando - Dalle milit 
alla droga, agli «espropri» a mano armata - Ancora nessuna traccia dei t 

PESCARA 

Abusano per mesi 
di una tredicenne 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — « Tornando a 
casa, ebbi l'impulso di rivela­
re tutto ai miei genitori, ma 
iMiiché si trattava del "com­
pare" . . preferii s tare zitta ». 
Così avrebbe dichiarato ai ca­
rabinieri di Pianella la ra­
gazza di 13 anni che per molti 
mesi ha subito la violenza eli 
tre uomini. 

Càiiicl« Pirocco. fornaio, di 
28 anni, è il «-compare * che 
per primo avrebbe abusato 
della ragazza, l'estate scorsa. 
approfittando del fatto che i 
genitori gliela avevano affi­
data come commessa per la 
sua panetteria. Lo stesso Pi-
rocco provvedeva a portare 
e riportare con la macchina 
Talloni dodicenne M.D.V. nei 
tragitti casa lavoro: in uno 
di questi viaggi — come ha 
raccontato la stessa ragazza 
ai carabinieri — accoste") la 
macchina in un posto isolato 
e le fece violenza. 

N*e«i contento. i associ»")." 
all'impresa — di cui, sembra. 
.si vantava con gli amici — 
un commerciante di elettro­
domestici e mobili. Roberto 
Di Donato, di 4B anni e un 
ambulante di frutta e verdu­
ra. Camillo Ottaviani. di 53 
anni- I tre sono ora rinchiusi 
nel carcere di S. Donato di 
Pescara sotto l'accusa di vio­
lenza carnale, atti osceni e 
violazione di domicilio: quest' 
ultimo reato è stato configu­
rato dal magistrato in seguito 
alla testimonianza della ra­
gazza. che fia raccontato di 
- visite > ricevute nella prò 
pria casa, a Villaiiova di Ce-
pagatti vicino a Pescara. 
quando i genitori erano as­

senti. 
.Miseria e ignoranza, insie­

me ad un distorto (.codice » 
campagnolo — l'autorità del 
<i compare* che non può esse­
re messa in dubbio — sono i 
contorni particolari di questa 
vicenda, che per il resto ne 
ricalca altee, purtroppo fre­
quenti in Abruzzo, come !a 
cronaca degli ultimi tempi ha 
testimoniato. Soprattutto in 
paesi piccoli come Villanova. 
vicinissimi alla «città », epi­
sodi del genere portano il se­
gno di contraddizioni vecchie 
e nuove: la •' classica » pra­
tica della denuncia anoni­
ma ai carabinieri, che ha por­
tato in prigione i t re : la ra­
gazzina « chiacchierata » che 
" vuota il sacco.", rompenti;) 
i tabù del suo ambiente. 

In un colloquio durato pa­
recchie ore. ha svelato ai ca­
rabinieri della ambigua ami­
cizia del fornaio, cementata 
dalla nascita del fratellino. 
che (Juicio Pirocco aveva te­
nuto a battesimo. Ila raccon­
tato che anche i due amici 
del « compare * fecero in mo­
do di entrare in confidenza 
con la sua famiglia, coi .suoi 
genitori: il primo addirittura 
offrendosi per l'acquisto di 
mobili a buon prezzo. 

Conquistata la famiglia, e-
stcso il rapporto di * compa­
ratico t . si sarebbero poi 
^spartita» la ragazza equa­
mente. raccomandandole il 
.silenzio: e fino all'ultimo le: 
ha rispettato la consegna. So­
lo al termine del lungo inter­
rogatorio dei carabinieri, do­
po che aveva raccontato pian 
L'endo tutta la vicenda, ha ri­
velato nome, cognome e pro­
fessione dei tre -scompari *. 

\ HOLOGNA — Indagini cooi-
i dinate a Uologua tra la squa 
I dra mobile e la Digos per 
j chiarire i particolari del tra-
j gico tentativo di rapina del 
' l'altro ieri alla Manca del 
[ monte di Bologna e Kaven 
; na. alla periferia nord della 
- città. L'assalto come si ri-
I corderà, falli: la jiolizia, che 
[ il direttore della banca era 
i riuscito ad avvertire, sorpiv-
! se i banditi e, nella sparalo-
i ria che ne segui, uno di es-
j si. Roberto Rigobello, di 21 
j anni, bolognese rimase ucci-
i so. Un altro malvivente. Alar-
i co Tirabovi. 2!l anni, di Te 
• ramo intrappolato all'interno 
! della banca si arrese, inen-
I tre altri complici, due o tre. 
I riuscirono a fuggire a piedi. 
| Adesso gli inquirenti stan-
j no scavando nel passato dei 
i bandito ucciso e del Tirabovi 
| che. al momento dell'arrcsio. 
1 si è proclamato « prigioniero 
j comunista combattente •». II 
' Tirabovi spari dalla circola­

zione un paio di mesi fa. ab­
bandonando l'appartamento 
romano che occupava con al­
tri occasionali compagni. 

In precedenza il Tirabovi. 
studente fuoricorso di arem-
tettura, aveva militato in 
•i Lotta continua * e se ne 
era poi distaccato per entra­
re nella magmatica * area del­
l'autonomia - senza tuttavia 
diventare una figura di spie-
co nella formazione estremi­
sta. II Tirabovi. che facevi 
anche uso di stupefacenti. 
sembra sia arrivato a Boli-
una in treno, la mattina stes­
sa del tragico tentativo 

Gli investigatori, a poca di 
stanza dalla banca, hanno 
trovato una quarta pistole. 
una •' P. 3K t>. sottratta alla 
guardia giurata nel corso del 
primo assalto alla stessa ban­
ca. perpetrato il 2 marzo qua­
si sicuramente dallo s t c s . j 
* collimando >. 

Si indaga anche per sape­
re qualcosa di più di Roberto 
Rigobello. ucc:sO nel conflit­
to a fuoco con gli agen'i . 
Anch'egli non e ceri») un per­

sonaggio di .spicco: (\i\ a an 
ni lavorava alla Casal) una 
industria metalmeccanica del 
Bolognese. Non era iscritto 
al sindacato, non si era mai 
distinto per un preciso imp" 
gno politico, soltanto negli 
ultimi tempi aveva conrida o 
ad amici la sua simpatia p.i 
i gruppi estremistici. Nella 
sua abitazione, la polizia oa 
rinvenuto due barattoli di poi 
vere da sparo e proiettili; 
altri proiettili erano stati re 
cuperati nella vettura, una 
Renault che il giovane aveva 
posteggiato a un paio di km 
di distanza dalla banca del 
Monte in via 'ribaldi. Fra I' 
auto » pulita t da Usare do­
po la fuga. 

Rigobello era appassionalo 
di corse automobilistiche e 
correva lui stesso; fors»» per 
questo la banda lo aveva «re­
clutalo» per il « coI|)o •>. 

I due giovani non sembra­
no figure di primo piano, lo 
testimoniano alcuni grosso!.i 
ni errori compiuti nella pre­
parazione e nell'attuazione 
dell'impresa sventata sul na­
scere. Terroristi'.' Vi sono de­
gli indizi per suffragare que­
sta ijx)tesi. ma in questo ca­
so si ha l'impressione di ave­
re a che fare con mezze taf-
che che erano solo all'inizio 
della loro ' c a r r i e r a . . L'im­
pressione è che da queste 
< leve allo sbando -• e he poi 
— chi pass;» il battesimo :li 
sangue — entra nella '-• milieu 
dei duri •". d i a s-'-Iezione era 
dele e spietata, alla maniera 
dei gangster. 

t. f. 

Si è sposata 
Paloma Picasso 

PARIGI — Paloma P:ca».o 
si è unita in matrimonio con 
il regista teatrale argentino 
Rafael Lopez Sanchez. La fi­
glia de! cranric art ista spa 
gnolo scomparso si e presen 
tata alla cerimonia vestita 
alla maniera dei toreri. 

anze estremistiche, 
re complici l'uggiti 

I Perquisita 
la villa dei 

jPirri Ardizzone 
j nel Pistoiese 
I PISTOIA — Una comunica 
I /.iene giudiziaria per deten-
| /ione abusiva di arma e .sia 
] tu inviata dal procuratole 
j della repubblica di Pistoia. 
'• doti. Mancina, a Piero Pirri 
; Ardi/zone, padre di .Maria 
l Fiora, la giovane arrestata a 
[ Licola il 5 aprile scorso in-
i sienie ad altri in un covo 
! terrorista. Il provvedimento 
j è s tato preso in seguito al 
! rinvenimento, nella villa che 
i ;1 Pirri possiede a Massa Coz-
j zile. nei pressi di Monterà-
I tini, di un fucile con cartuc-
i cera e trenta cartucce e di 
ì una sciabola. Nella villa i ca-
i rabinien hanno inoltre rinve 
j nuto un berretto da agente 
; di P S . 
| La perquisizione della villa 
i di Massa Cozzile venne ordi-
l nata dalla procura di Napoli 
j in seguito al r .nvenimcnto 
; ne! » covo » di Licola di una 
1 agenda con numero di tele-
| fono e indirizzo della villa 

situata nel Pistoiese. Oltre al 
1 fucile, alle cartucce e al B»-r-
j retta. : carabinieri avrebbero 
; rinvenuto anche dei < docu-
j menti compromettenti per 
i Maria Fiora P u r i ' , tra.srne.s-
• si subito al magistrato na-
• poletano. Il padre della ra-
; L'azza, appena saputo ciie- nel 
, la sua villa era .slata trovata 
• un'arma non denunciata e 
• dei documenti, ha detto che 
i da parecchi me.-.: non si re- ! 
. cava a Massa Cozzile 
j Sull'attività di Maria Fiora ', 

Pirri e del gruppo estremi- i 
l sta individuato a Licola, stati- ì 
i no indagando anche i magi- | 
I s trat i che si occupano del- j 
1 l 'inchiesta sul rapimento Mo- ' 
• r»>. Il sostituto procuratore ] 
! deila Repubblica di Roma I 
[ doti. Savio, inviato in Ca- I 
• labr.a per esaminare i docu- ! 
] m o v i rinvenuti ne! ; covo • ' 
• per indagare sull'attività d; i 
. Maria Fiora P.rr: avrebbe I 
'• raccolto una serie d; elemcn i 
| ' i d: cui riterirà alla prò 1 
I cura generale. 

certamente! delle condizioni di 
salute dell'imputato. 

Alle due vo.-i dei legali dei 
fratelli si è aggiunta quella 
della difesa de-1 generale Fa 
nali. la quale ha susteivito 
che logica funzionale impone 
che sia interrogato per pruno 
l'ex capo eli Stato maggiore 
dell'aeronautica, essendo tilt 
ta la vicenda Lockheed irita 
piop.'io da u.ia sua indie i 
zinne a favore cli'gh Hercules. 
ed t-sse-ndii suo desiderio sov 
gare- subito ionie si sono svol 
ti i latti. I legali degli e \ 
ministri, mve. e. non hanno 
parlalo pur l.is.-i.i telo mirti 

I de-rc che non s.i. ch imo alieni 
J IÌA una soluzione ih (al l'alt i. 
I Ma iiisnni.ua, perchè nes 
j siili,) v noie elle p.irl.no pei' 
| pruni Antonio e Ovidio'.' Po r 
| che i\>\ loro può veni:»- la v e 
! 1 ita a 'kora celata di (|iic-lo 
j pro.-esM). può arr ivare eoe 
j la lista completa di coloro 
j che hanno preso le bustarelle. 
I imprimendo comunque a tutto 
[ li dihatlimcilo un .mdauic'ito 
i particolare. K' tacile mima 
{ gmare che e osa sii.oe elcreb'.ie 
! se. ;iil c-se-mpio. Ovidio, da 

vanti ai giudici, ripetesse che 
i soldi Lockheed sono stati 
partati al ministro Tauassi, 
voinc aveva scritto a! giù 
dice Martella, o se raceoii 
t.iss,. altri particolari cliia 

I mando, magari, in causa altri 
' peisonaggi. 

i La relazione di Gionlrida 
. | iia messo ben»' in luce il 
I fulcro del dibattimento, qu.ov 
! do in una quindicina di pa-
! liide- ha -* i-accontato » come 
I si sono svolte- le trattative. 

come sono arrivati i soldi 
I delle tangenti in Italia e come 

essi seno stati ripartiti. Le 
cacto processuali indicano con 
chiarezza che i fratelli Le­
febvre hanno incassato il mi­
liardo e passa arrivato dalla 
Lockheed. Ma le stesse carte 
dicono clic- epie-i .soldi sono 
stati riciclati, sono cioè [las­
sali attraverso vari canali ad 
altri. Ovidio e Antonio nen 
hanno mai voluto dire a ehi. 
Ora. se vogliono difendersi 
dall'accusa di corruzione, de­
vono fornire tutte- le chiarifi 
caztoni. Dalla morsa di altre 
accuse- non possono comunque-
uscire neanche- se.- smentissero 
le loro precerlenti nfferm.i/io 
ni. le loro rivelazioni soprat­
tutto (lucile messe- per iscritto 
da Ovidio. Perché, se anche 
quest'ultimo dicesse: non è ve­
ro che ho corrotto, i soldi 1: ho 
intascati io. dovreblie pur 
sempre spiegare dove- il mi 
bardo è finito. K cosi In­
cendo finirebbe pei- rivelare 
qua!» Ile canale attraverso il 
quale- i fratelli hanno rie; 
ciato ben altri soldi frutti dei 
tanti afiari. non sempre li-n 
pali. <\.\ loro |nir!ati a ter 
mine. Oppure- po-sono Cwti-
che i beneficiari delle husta 
ielle <'i,iio altre persone, n.i.t 
imputate, ma anche in que­
sto ca -o s.s'-iblR-.o eostrr" . 
a fare nomi e a spiegare-
per r|iiali ragioni hanno eia-
gito il miliardo. K co-i SOTI 
stretti i:i un vicolo cieco l'n 
vicolo che può an.-hc costrin 
gerii a dire- cose molto ;-jr.i-
devoli ir IKT i Loimputati. Mie 
anche |>. r altri. Di epu la 
volontà di diversi implicati <• 
imputati, a ritardare- \\ p 'i 
pu-.s;b:!o le dc;>osiz o:n »I». 
Lefe-bv re. 
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Un artigiano di Empoli all'alba di ieri 

Uccide moglie e figli e si spara 
Alessandro Pacìni, trentacinque anni, non è morto - Ignoti finora i motivi della tragedia 

Sergio Pardera 

Dal nostro inviato 
KMPOLI — L'na tragcd.a ^ 
parentemente insp.egdbile. I n 
uomo ha ucciso nel sonno a 
colpi di fucile la moglie. ìe 
dire figliolette di otto e sei 
anni, poi si è sparato e s: 
è gettato da una finestra del 
primo piano: non e mono, ma 
è in fin ci. vil.i all'ospedale 
civile. 

L'n delitto orribile, un ten­
tato suicidio ìmpre.ss.onaiiìe. 
L'uomo che le ha .sterminate 
amava in modo addirittura 
morboso la moglie i- soprat­
tutto le bambine. 

Protagonista d: questa sto­
ria spaventosa è Alessandro 
Pacìni. un artigiano di 35 
anni, comproprietario di una 
fabbrichetta di decorazione su 
vetro, vittime la moglie De-
anna Franciiini. .T3 anni, ope­
raia. e le figliv Elisa e Elena. 

Da anni vivevano alle CA-
senuove. una frazione di Em­
poli. in una palazzina di via 
Cairoli 12. con un giardino e 
l'orto, una costruzione a un 
piano. Al pianterreno. Tappar 
tamento della suocera. Lita 
Fraudimi. àT anni sopra. 1" 
alloggio del Pacin;. * I n a fa­

miglia tranquilla ». d:con<3 i 
\ iv ini. « L'n lavoratore, uno 
sportivo ciie amava profon-
damvnte la famiglia, la mo­
glie e le figlie. Il suo tempo 
liberei lo trascorreva qii3.si 
sempre in loro compagnia *. 

* I n uomo. però, che si 
preoi capav a eccessivamente 
della saluti? dei suoi cari. 
S;X'ss;.s>;nio voleva che sua 
mogia- e le fighe si sottopo-
ncss< ro ,i esami radiografici*. 
ciac il medico d; famiglia. 
dottor Aldo Pagai, a cui è 
toccato ;1 triste compito di 
effettuare l'esame sui corpi 
delle tre vittime. « Lui soffri­
va di ulcera, ma soprattutto 
era preoccupato che ; suoi 
familiari si potesse ni amma­
lare... ». 

I,e ultime ore. Alessandro 
Pacini le ha trascorse al'a 
casa del popolo di cui era 
socio, peli ha salutato gli ami­
ci tranquillo e sorridente, e si 
è ritirato a casa. All'alba, al­
le 4.-10 la strage. 

Alessandro Pacini si alza. 
indossa un paio di pantalo­
ni. scende al piano terra t-
dal ripostiglio afferra il fu­
cile. un automatico calibro 
12. Poi raggiunge nuovamente 

ia stanza da letto dove sua 
moglie dorme. 

La .suocera sinte alcuni 
passi, credt? ciiv si t ran , di 
ladri. raggiunge l'alloggio 
della figlia. (ìitinge sul piane­
rottolo quando sente due colpi 
Secchi. Lita Francion; w-de il 
Cenerò Usure dalla stanza 
con il fucilv in mano: l'uomo 
r.de. I-a donpa. sp.jwntati-s,!-
ma. e ha de m-.i accade, i >>tai 
zitta altr.ment: ammazzo an 
che te J . risponde, ormai 
tompietamciite- fuori di <ó. 

Lita FrancioTii fugge e si 
barr.ca nel bagno. L'uomo r: 
càrica il fucile e entra nella 
cameretta delle figlie. Elisa 
la più grande, e Elena, d: 
sei anni, dormono ignare. II 
padre si avvicina al letto di 
Elena e. quasi a bruciapelo, 
esplode due colpi colpendola 
all'altezza del cuore; Elisa si 
sveglia, ma non si accorge 
di nulla, si gira su di un fian­
co e altri due colpi riecheg­
giano nella palazzina. 

Alessandro Pacini. chiuete 
a chiave la porta, rivolge I' 
arma contro sé stesso e si 
spara un coir*"», il settimo, al­
l'altezza del fianco destro, l 'na 
ferita orribile, ma non morta­

le. Allora l'uomo apre la f.de­
stra e si getta nel vuoto; 
un salto di quattro c.nqui.-
metri. E' ancora vivo quando 
arrivano i primi soccorritori. 
« Cosa ho fatto, cosa ho fat­
to. ho ucciso le mie bam­
bine r. queste le sue parole-
prima di perdere conoscenza. 

Con un'auto privata viene 
trasportato all'ospedale di 
Empoli, dovv i medici lo sot­
topongono i un intervento 
chirurgico nel tentativo di 
strapparlo alia morte-. Le sue 
condizioni sono disperate. 

Per Deanna Francion; e le 
sue bambine non c'è più nul­
la da fare. I„i morto, convc j»i 
dira il dottor Pagai, è -tata 
istantanea. I soccorritori av­
vertono i carabinieri, arriva 
no gli inquirenti, il magistrato 
di turno, il sostituto procura 
tore Guttadauro. Conferma 
che l'uomo ha ucciso la don 
na e le bambine con due c»)!-
pi d; fucile 

Si cercano notizie dai fa­
miliari agli amici, a! socio 
in affari de! Francioni: 
una ch'ave per questa tre­
menda veenda. 

Giorgio Sgherri 

documenti 
della storia 

collana diretta da Massimo L.Salvadori 

Carlo Cartiglia 

Il Partito socialista 
italiano (1892-1962) 

Settant anni di stona del Partito socialista (e. per riflesso. del­
l'Italia) ricostruiti attraverso una documentazione eccezional­
mente ricca: per la prima volta m Italia un lavoro di questo tipo 
abbraccia un periodo cosi ampio. pp. 440, Lire 5.900 

LOESCHER 

Santi Fedele 
Fronte Popolare 
La sinistra e le elezioni del 18 apri le 1948 

L. 5.000 
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